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INCENDIO ALLA STAZIONE. 
( r i S r t . •# 

Fiamme dolose? Sembra da escludere il corto circuito 
Sicurezza, dopo i roghi del '67 e del 7 4 poco è cambiato 

La direzione: 
«È tutto okay» 

• "Dal 91 abbiamo iniziato i lavori nei sotterranei per ade­
guare gli impianti Tutte le porte antincendio hanno tenuto 
L unica cosa che manca sono i bocchettoni dellana ma 
non e possibile stanziare X lire e avere tutto subito Mercole­
dì sera la stazione funzionava malgrado I incendio* È la re­
plica dell ingegnere Sciarrone responsabile dell area tra­
sporto delle Ferrovie dello Stato alle accuse dei vigili del fuo­
co e alla decisione del ministro Publio Fion (An) di apnre 
un'inchiesta disciplinare sull'accaduto «Noi abbiamo la co­
scienza a posto» i 

Il giorno dopo l incendio scoppiato a Termini l'Ente fer­
rovie dà la propna versione «Dai pnmi accertamenti espenti 
è emerso che le fiamme si sono spngionate in comsponden-
za di una canalizzazione metallica che contiene e protegge 
un fascio di cavi, e che proveniente dal secondo sotterraneo, 
sale lungo la parete del corridoio del pnmo sotterraneo per 
poi percorrerlo longitudinalmente fino al raggiungere gli ar­
madi di alimentazione delle vane u'enze Al momento del-
I incendio, a ridosso della suddetta canalizzatone erano in 
sosta tre carrelli contenenti lenzuolo e coperte nmossi da un 
treno proveniente dalla Francia che sono andati parzial­
mente distrutti Inoltre lungo le pareti dello stesso corridoio 
e erano altn carrelli in parte vuoti e in parte canchi Si assicu­
ra che la zona della stazione Termini ove si 6 sviluppato 1 in­
cendio è in regola con la normativa di settore e che in parti­
colare sono stati da tempo posti in essere gli interventi e 
adempimenti di cui al verbale d'ispezione congiunto dell I-
spcttorato provinciale del lavoro, in data 16 dicembre 1992» 

Secondo le Fs Termini è dunque dotata di impianti e 
mezzi per l'estinzione d incendi dislocati nei van locali e fab­
bricati dell'intero complesso Ed ecco la mappa La bigliette­
ria ha 44 estinton,. locali adiacenti al binano uno 59 la gai-
Iena (gommata) di testa 4 idranti e 6 cstmton, i locali adia­
centi al binano ventidue 35 esunton Lungo i binan dal nu­
mero 1 al 22 vi sono, inoltre 10 bocche antincendio ad ac­
qua per ciascun marciapiede, una ogni tre colonne (quella 
del binano 22 è stata usata per 
spengere l'incendiadi mercoledì)-
Nei .sotterranei arsono *in-'cènti-~ 
naio di 'estintorr ' Nella, galleria' 
gommata al varco numero uno esi­
ste inoltre un accesso per consenti­
re I ingresso d emergenza nella zo­
na arrivi e partenze treni ad even­
tuali automezzi (polizia, aumbu-
lanze, pompien 

Il fumo acre costringe I passeggeri ad allontanarsi dal corridoi della Stazione Termini Maur zio Brambatti/Ansa 

«Quelle gallerie 
sono trappole» 

aa Enrico Marchionne oggi è il comandante dei Vigili del Fuo 
co di Roma Ma nel 74 quando Ln esplosione devastò le galle 
ne di Termini era un semplice pompiere uno dei tanti che allo 
ra dovette infilarsi tuta e maschera antigas e scendere nei sotter 
ranei in fiamme Quella giornata nella quale per* la vita una 
donna IUI se la ncorda bene E ncorda come i depositi della 
stazione fossero «zona ad alto nschio» Da allora ben poco e 
cambiato 

Comandante, I vigili hanno mandato più di un avviso alle 
Fs perche adeguassero I sotterranei alle norme di sicurez­
za, qual è la situazione? 

Non è la pnma volta che nel corso degli anni siamo costretti a 
intervenire alla stazione Termini Nel 70 ci fu un incendio di 
piccole proporzioni nel quale pero morì una donna Si scoprì 
dopo che le cucine site nel sotterraneo, erano alimentate con 
le bombole di Gpl Poi vennero eliminate Ma ancora oggi i 
piani interrati sono molto carenti per quanto riguarda le norme 
anti incendio Laggiù si svolgono tutta una sene di attività e i 
locali non sono idonei Ci parcheggiano macchie materiale 
di ogni tipo Abbiamo chiesto un incontro per migliorare le 
condizioni di sicurezza ora vedremo 

Ma l'Incendio da cosa è stato provocato? 
Abbiamo sentito le tesumonianze della pnma squadra interve 
nula sul posto sembra che ci fossero diversi focolai in più 
punti Ma non è ancora confermato Hanno preso fuoco i car 
relli carichi di coperte ora bisognerà vedere a quale distanza 
erano Se è stato un effetto a catena o se questi erano ben di 
stanziati 

Vuol dire che potrebbe essere doloso? 
Non sappiamo dobbiamo venficare Non dovrebbe comun­
que essere stato un corto circuito 

Lei parla di Impianti fuorilegge. Cosa manca esattamen­
te? 

È tutta una normativa di impianti tecnici di base che non è ri 
spettata Dovrebbero essere almeno osserva'i i cnten generali 
cioè porte di sicurezza bocchettoni dell ana ecc 

E Invece? 

Fiorì mette sotf inchiesta le Fs 
Vigili alla cieca, niente mappe dei sotterranei 

Invece li era un disastro- lerril dan­
no è statoenorme TuttoMl-prario in­
terrato migliaia di metn quadrati so­
no stati invasi dal fumo e noi abbia­
mo rischiato grosso non e era nem­
meno un bocchettone dell aria 
mancava la mappa delle gallene U 
per trovare i tecnici che aprissero gli 
ascenson è stato un problema 

aa Incendio doloso o corto circui­
to' Le Ferrovie dello Stato hanno 
48 ore di tempo per stilare un rap­
porto e consegnarlo al ministro dei 
Trasporti Publio Fion Tuttavia, la 
tempestività con la quale sono stati 
invitati a spiegare le cause dell'in­
cidente avvenuto mercoledì sera -
nei sotterranei della stazione Ter­
mini che ha fermato il traffico ter-
roviano per più di due ore, non li 
esimerà da eventuali procedimenti 
disciplinari Questa volta, infatti i l , 
ministero ha scelto la linea dura E 
di fronte a un incidente che solo 
per caso e per 1 abilità dei Vigili del 
Fuoco non si e concluso in trage­
dia Fion ha deciso di apnre due 
inchieste una accerterà le cause 
dell incendio I altra valuterà le re­
sponsabilità dei singoli funzionan 
len mattina di ntomo da Londra il " 
ministro ha fatto un breve sopral­
luogo nei sotterranei per rendersi 
conto di persona della situazione 
Con lui cerano anche i dirigenti 

I NUMERI 
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TRENI A /P 
circa 600 al giorno 

m Un operaio con la tuta aziona 
la chiave di sicurezza del montaca-
nco in testa al binano 22 L ascen­
sore si ferma al piano ferrovia le 
porte si aprono e il cronista, ac­
compagnato da un gran silenzio, 
sbarca nei sotterranei Comincia < 
aa qui dal sottovia «Cappellini» 
che 1 altra sera ha vomitalo fumo e 
fiamme il sopralluogo nel «ventre» 
della stazione Termini Locali bui, 
sporchi e degradati senza norme 
antincendio e prm del sistema dì 
areazione, i collocati immediata­
mente sotto i binan L odore di ' 
bruciato è ancora forte ti prende 
alla gola La fuhgine ha coperto i 
pianerottoli delle porte di fuga 
apnbili solo dall interno e colloc-
cati in comspondenza dei binan 1 
e 22 

L operaio con la tuta non osta­
cola la discesa «agli infen» del cro­
nista Non fa domande II monta­
carichi si ferma al sotterraneo uno 
Poco distante un insegna lumino­
sa «Oca» vale a dire I Officina cart-

- V IAGGIATORI 
200mlla 

(400mlla nei giorni dell esodo) 

tecnici delle Fs, ma soprattutto il 
comandante dei Vigili Marchionne 
ha ricordato che più volte aveva­
no richiamato I attenzione dei re­
sponsabili della stazione sulla ina­
deguatezza dei sistemi di sicurezza 
di alcuni impianti elettnci e sulle 
necessità di lavon per la manuten­
zione ordinaria e staordinana» 

Accuse pesanti quelle dei vigili 
che len si sono trovati pm di una 
volta in situazioni ad lato rischio 
Accuse cui i dirìgenti delle Fs -

Fs sotto inchiesta per l'incendio divampato mercoledì 
sera nei sotterranei della stazione Termini L'ha voluta il 
ministro dei Trasporti Publio Fiori Sulle cause dell'inci­
dente le versioni sono contrastanti per ì vigili del fuoco 
non è escluso il dolo, anche se sono ancora in corso ac­
certamenti Secondo le Ferrovie si è trattato di un corto 
circuito È ancora grave Maria Stefanelli, la barbona tro­
vata svenuta in una delle gallerie invase dal fumo 

ramili 
che a loro volta hanno aperto 
un inchiesta - nspondono con un 
«noi abbiamo la coscienza a po­
sto» «È vero che nel 91 abbiamo n-
cevuto una sene di esposti - ha 
detto ieri I ingegner Sciarrone re­
sponsabile dell area trasporto -
Ma i lavon di rifacimento degli im­
pianti sono iniziati da tempo Ab­
biamo già tutte le porte anti-incen-
dio mancano solo i bocchettoni 
d aria» Eppure mercoledì sera 
quando le fiamme si sono alzate 

nei depositi ali altezza del binano 
22 propno la mancanza di quei 
bocchettoni d ana ha rischiato di 
uccidere due persone I dipendenti 
che nel tentativo di fuggire al fumo 
e alle fiamme sono nmasti chiusi 
per più di un ora nel montacarichi 
La coltre spessissima di fumo ha 
raggiunto tutte le gallerie nello spa­
zio di pochissimo tempo e poi è 
salita su e quando i vigili del fuoco 
sono arrivati sul posto hanno dovu­
to nschiare in propno scendendo 
alla cieca in quei comdoi dove non 

Topi, acqua, rifiuti e carcasse 
Viaggio nel «ventre» di Termini 
ca accumulaton Siamo ali altee a 
del marciapiede undici Sul muro 
scrostato e umido un collettore an­
tincendio rotto ma dell estintore 
non c'è traccia Due passi più in la 
invece si ha la sensazione di esse­
re finiti in un parcheggio venti au­
tomobili sono state sistemate in fila 
indiana e con tanto di sicura erme­
tica Solo un pullmino è autotwza-
to al carico e scarico delle merci 

Sono le 11 30 di len mattina ma 
Il sotto sembra notte Per un attimo 
un lumicino squarcia le tenebre 
del sottovia è un «Muletto» del'a 
Cooperativa portabagagli in transi­
to L addetto al trenino elettrico fa 
un cenno di saluto poi si ferma 
ma improvvisamente da una ruota 
spunta un topo Poi altn due più 
piccoli II cronista soffoca un gn-

Sopralluogo nei sotterranei della stazione Termini ali in­
domani dell'incendio che ha intossicato 7 persone Uscite 
di sicurezza impraticabili per sporcizia e degrado tane di 
topi, cavi elettrici scoperti, norme igeniche e di sicurezza 
carenti nel sottovia «Cappellini» Ai lati del montacarichi 
sott inchiesta la dispensa dello «Chef-express» e il deposi­
to detersivi della ditta di pulizie «Sailid» Carenze ìgienico-
sanitane più volte denunciate dalla Filt-Cgil del Lazio 

MARISTELLA IERVASI 
do e cambia strada Affretta il pas 
so verso la coda dei binari 12 e 13 
dove mercoledì sera i vigili del fuo­
co hanno faticato a liberare due 
persone rimaste intrappolate nel 
rnontacanchi \\ lati della gallena 
cumuli di materiale edilizio abban­
donalo aste di legno sacchi di ce­

mento squarciati mattoni cirtac 
eia Sul soffitto cavi scoperti Lodo-
re di muffa e alle stelle Non e e un 
filo d aria Lungo il percorso cop­
pie di montacarichi sbarrati poi fi­
nalmente una rampa di scalo con 
il piede il cronista allontana un 
pezzo di legno abbandonato da 

si vedeva a un metro di distanza 
perche non si trovava la piantina 
dei sotterranei Esattamente come 
ventisette anni fa il 29 giugno del 
67 quando un corto circuito veri­
ficatosi sempre nei sotterranei di­
strusse mezza stazione Anche al­
lora i soccorsi vennero ntardati di 
ore perchè non esisteva una pianta 
delle gallerie E come il 15 luglio 
del 74 quando una fuga di gas 
provocò una violenta esplosione 

nei depositi Allora perse la vita 
una donna di 70 anni Ines Galva­
ni cuoca del centro assistenza. 

Sono passati quasi trent anni dal 
pnmo incidente venti dal secondo 
e ancora si parla di adeguamento 
delle norme anti-incendio per le 
gallene della stazione più impor­
tante d Italia dove ogni giorno da 
tutta I Europa partono e arrivano 
migliaia di viaggiatori E poi ci sono 
le cause dell incendio ancora tutte 

La zona dell'incendio transennata 

chissà quanto tempo i gradini so­
no bagnati le mura fatiscenti Goc­
ciola acqua dal «tetto» Ad ogni gra­
dino "sale> anche it cattivo odore 
Quella scala dovrebbe servire ai di 
pendenti delle Ferrovie dello Stato 
come uscita di sicurezza come 
porta antipamco In realta è impra 
ticabilt 

Il sopralluogo continua in super 
ficie Stazione Termini appare 
qucll i di sempre Le scene d apo­
calisse dell a'tra sc-n non le ricordi 
più nessu io I treni hanno ripreso 
a viaggiare tutti i chioschi bar so­
no aperti edicole in jltivo e i tele­
foni Telecom hanno npreso a fun 
zionare Solo i sigilli al montacan 
chi in comspondenza del binano 
quattordici testimoniano la dram­
maticità di quelle ore i pompien 
hanno deuto segare la piattafor-

AlSerto Pais 

ma dell ascensore per liberare il 
giornalaio Davide Carciotto di 27 
ann Non aveva più fiato per chie­
dere aiuto è stato soccorso con 
I ossigeno e poi ricoverato al Poli­
clinico per intossicazione da fumo 

Sbirciando dalle fessure del 
montacarichi «sott inchiesta» lo 
sguardo cade nel vuoto Forse una 
squadra sta lavorando propno 11 
sotto Ritorniamo nei sotterranei 
nella zona off-limits ai non addetti 
al personale Fs per una venfica 
Vicino al check in e è una porta 
..palancata Nessuno ci nota Scen­
diamo le scale nere di fuliggine 
dell uscita di sicurezza E ci trovia­
mo di fronte alla dispensa della so­
cietà di nstorazione «Chef-express» 
e he prepara i pasti sui treni Seguo­
no i depositi della ditta di pulizie 
•Sailid» Ed è proprio al centro di 

da accertare Secondo le Fs si è 
trattato di un corto circuito mai vi­
gili che hanno fatto il sopralluogo 
parlano di più focolai spngionatisi 
dai carrelli che contengono coper­
te e lenzuola dei vagoni letto Una 
circostanza questa che - se verifi­
cata - aprirebbe la strada ali ipote­
si dell incendio doloso Magan an­
che uno o più mozziconi di sigaret­
ta gettati sul matenale infiammabi­
le da qualcuno che non avrebbe 
dovuto avere possibilità di accesso 
alle gallene Anche per questo si 
attende un rapporto si tratta infatti 
di verificare a quale distanza fosse­
ro 1 uno dall altro i carrelli e se si è 
potuta creare una reazione a cate­
na 

Intanto permangono gravi le 
condizioni della barbona Mana 
Stefanelli che si trovava nei sotter­
ranei e ha subito una grave intossi­
cazione da fumo È ancora ncove-
rata al reparto rianimazione del 
Policlinico e non ha npreso cono­
scenza 

questi luoghi che si è verificato il 
corto circuito o qualcosa di più 
grave S intrawedono i carrelli con 
la «parure» delle cuccette bruciate 
Li e è la Scientifica che sta facendo 
i nlevamenti Non ci spingiamo ol­
tre per non essere scoperti 

Le rappresentanze sindacali uni­
tane e il sindacato Filt-Cgil del La 
zio hanno più volte segnalato ai 
vertici Fs il detenoramento del pa 
tnmonio dell Ente in relazione alla 
sicurezza dell esercizio ed alla de 
cenza degli ambienti di lavoro Sul­
la nota a margine relativa alla pre­
senza di materiale di vano genere 
nei comdoi del primo e secondo 
sotterranero di Roma Termini in 
comspondenza dei locali «Oca e 
"Permutatore centrale telefonica» i 
sindacati - il 28 settembre scorso 
avevano ricevuto la replica del ca 
pò di produzione Roma centro il 
quale aveva assicurato che le im 
prese stavano già operando lo 
sgombero del matenale di risulta 
Ma a tutt oggi invece nessun mat 
tone è stato nmosso 

http://ilO.000.000
http://i-10.000.000
http://36r.tcdaU278.000

